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AI PersonaleDocente, Educativo ed ATA
Istituto Comprensivo Roseto2

Oggetto: Permessiretribuiti per il diritto allo studio. ANNO2018.

Per la richiesta dei permessi retribuiti ( 150 ore) per l'anno solare 2018, si comunica al personale
Docente, Educativo ed ATA, con contratto a tempo indeterminato o determinato fino al termine dell'a.s.
31/08/2018 o fino al termine delle attività didattiche 30/06/2018 che può presentare la relativa domanda,
entro e non oltre il15 novembre 2017 .

Siallega alla presente comunicazione l'avviso con il relativo allegato.
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Ai Dirigenti Scolastici della Provincia di
TERAMO

Alle Organizzazioni Sindacali della Scuola
LORO SEDI

Albo SEDE

OGGETTO: Permessi retribuiti per il diritto allo studio. ANNO 2018.

Nell'imminente scadenza dei termini previsti per la richiesta dei permessi retribuiti (150
ore), per l'anno solare 2018, appare utile ricordare modalità e tempi di presentazione delle istanze.

Il personale docente, educativo ed ATA _con contratto a tempo indeterminato o determinato
fino al termine dell'anno scolastico (31.08.2017) o fino al termine delle attività didattiche
(30.06.2017) _può presentare la relativa domanda, utilizzando l'allegato modello, esclusivamente
per il tramite della scuola di attuale servizio, entro e non oltre il 15 novembre 2017.

Le SS.LL. invieranno con assoluta tempestività a quest'Ufficio ( usp.te@istruzione.it ) le
istanze in argomento, entro e non oltre il 21 novembre 2017 e, nell'apporre il visto in calce alla
richiesta, sono pregate di controllare che la stessa, corredata dalla dichiarazione dell'anzianità di
servizio, sia stata correttamente compilata in ogni sua parte, sottoscritta dall'interessato e che siano
stati apposti il timbro e la data di assunzione al protocollo della scuola.

Qualora non siano state avanzate richieste inerenti alla materia in questione, dovrà essere
fornito riscontro negativo allo scrivente.

Eventuali modifiche e/o integrazioni al CCRI verranno tempestivamente comunicate.
Si confida nella consueta fattiva collaborazione.

IL DIRIGENTE
Massimiliano Nardocci

Largo S. Matteo, 1 64100 Teramo - e-mail: usp.te@istruzione.il;sito:wvvw.csateramo.it



DOMANDA PER LA FRUIZIONE DEI PERMESSI RETRIBUITI PER IL DIRITTO
ALLO STUDIO (150 ORE) PER L'ANNO 2018.

AVVERTENZA
La compilazione del presente modulo di domanda avviene secondo le disposizioni previste dal D.P.R. 28
dicembre 2000, n. 445, "Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione
amministrativa".
In particolare:
- I dati riportati dal richiedente assumono il valore di dichiarazioni sostitutive di certificazione rese ai sensi
dell'articolo 46; vigono, al riguardo, le disposizioni di cui all'articolo 76 che prevedono conseguenzedi
carattere amministrativo e penale per il richiedente che rilasci dichiarazioni non
corrispondentia verità.
- Ai sensi dell'articolo 39 la sottoscrizione del modulo di domanda non è soggetta ad autenticazione.
- I competenti uffici dell'amministrazione scolastica dispongono gli adeguati controlli sulle dichiarazioni rese dal
richiedente secondo quanto previsto dagli articoli 71 e 72.
- I dati richiesti nel modulo di domanda sono acquisiti ai sensi dell'art. 16 in quanto strettamente
funzionali all'espletamento della presente procedura.

ALL'UFFICIO SCOLASTICO REGIONALE PER L'ABRUZZO
UFFICIO vo. AMBITO TERRITORIALE PER LA PROVINCIA TERAMO

(esclusivamente per il tramite della scuola di servizio)

Dacompilare a cura dell'istituzione scolastica

Estremi di acquisizione della domanda Prot.n ., _ del _

II/La sottoscritto/a _
nato/a a (Prov. ) il _

Domicilio: CAP-----codice fiscale 1_1_1_1_1_1_1_1_1_1_1_1_1_1_1_1_1
Indirizzo Comune _
Tel. CelI. e-mail _

in servizio nell'a.s. 2017/18 presso: Comune _
denomina~one Istituto _

eventuale 2a sede di servizio:--------------------------

in qualità di (1):

D DOCENTE di:
D scuola dell'infanzia
D scuola primaria
D scuola secondaria di 10 grado classe di concorso: _
D scuola secondaria di 20 grado classe di concorso: _
Docente di religione: D 10 Settore 20 Settore

D PERSONALE EDUCATIVO
D PERSONALE A.T.A. con il profilo professionale di

D Assistente Amministrativo
D Assistente Tecnico
D Collaboratore Scolastico
D DSGA



Con la seguente posizione giuridica ricoperta alla data del 15/11/2017 (1):

con contratto di lavoro a tempo indeterminato con prestazione di servizio di n. ore
su n. ore settimanali

D con contratto di lavoro a tempo determinato fino al termine dell'anno scolastico
(31/08/2018) con prestazione lavorativa di n. ore __ su n. ore __ settimanali

D con contratto di lavoro a tempo determinato fino al termine delle attività didattiche
(30/06/2018) con prestazione lavorativa di n. ore __ su n. ore __ settimanali

VISTO:
IL DIRIGENTE SCOLASTICO _

CHIEDE

L'inclusione negli elenchi degli aventi diritto ad usufruire, per l'anno 2018 dei permessi per il
diritto allo studio previsti dall'art. 3 del D.P.R. n. 395/88 e dall'Ipotesi di Contratto Integrativo
Regionale stipulato in data 19/12/2014, per numero di ore (max 150), per la frequenza
di un corso di studio di seguito specificato (2):

D 1 - Frequenza di corsi finalizzati al conseguimento di un titolo di studio:

* per il personale docente:per l'accesso ai ruoli superiori o a classi di concorso diverse da quelle
appartenenza

* per il personale ATA: per l'accesso a ruoli superiori o a profili professionali di altre aree

2 - Frequenza di corsi finalizzati al conseguimento di altro titolo di studio di grado pari o superiore quello
già posseduto diverso da quello indicato al precedente p. 1D

D
D
D

3 - Frequenza dei corsi per il conseguimento abilitazioni/specializzazioni di sostegno (TFA-PAS)

4 - Frequenza scuole di specializzazione e corsi di perfezionamento post-universitari e master

5 - Frequenza di corsi on-line in modalità "e-blended", per la parte da svolgere in presenza fino ad un
massimo di 30 ore

6 - Frequenza di corsi di formazione linguistica della scuola primaria autorizzati dal MIUR e gestiti dal
U.S.R.

D

A tal fine il/la sottoscritto/a, premesso che negli anni precedenti ha usufruito dei seguenti
permessi, per motivi di studio, relativi ai sottoelencati corsi, diversi da quello richiesto con la
presente ISTANZA:

e di aver conseguito il seguente titolo di studio:

in data ------
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DICHIARA SOTTO LA PROPRIA RESPONSABILITÀ:

./ di essere in possesso del seguente titolo di studio: _
conseguito presso l'istituto/università _
di in data-------------------- --------

CORSO: di essere iscritto al(3) anno del corso di studi'?---- ------------
della durata complessiva di anni,

di per ilpresso l'istituto/universltàt" ---------------
conseguimento del seguente titolo di studid6): _

ovvero di essere iscritto fuori corso DSI N° anni fuori corso__ DNO

../ di avere la seguente anzianità di servizio, ai sensi del vigente CCNI sulla mobilità del personale
docente, educativo e ATA, con esclusione dell'anno scolastico in corso:

anni nel ruolo di appartenenza (7) __ - anni(8)in altro ruolo __ - anni pre-ruolo __

../ Solo per il personale con contratto a tempo determinato: di aver stipulato un contratto in
data , decorrenza scadenza"-----

Punt. Graduatoria Provinciale----- Punt. Graduatoria d'lstituto _

Il sottoscritto dichiara inoltre(2):

o di frequentare il __ anno del corso di studi

o di frequentare l'ultimo anno del corso di studi

o di non aver mai usufruito dei permessi per la stessa tipologia di corso

o di aver già usufruito dei permessi per il medesimo corso negli anni: (9):

02002 02003 02004020050200602007020080200902010 O 201102012

020130201402015 02016 02017

II/la sottoscritto/a, ai sensi del D.L.gs. n. 196/03, autorizza l'Amministrazione Scolastica ad utilizzare i
dati personali dichiarati solo ai fini istituzionali e necessari per l'espletamento del procedimento di cui
alla presente domanda.

Data, _
(firma del richiedente)

3



NOTE:
(1) Barrare la voce che interessa
(2) Barrare la/le voce/i che interessano
(3) Specificare l'anno di corso
(4) Riportare l'esatta denominazione del corso al quale si è iscritti
(5) Riportare per esteso l'esatta denominazione dell'istituzione scolastica frequentata
(6) Riportare per esteso l'esatta denominazione del titolo di studio da conseguire
(7) L'anzianità di servizio di ruolo e non di ruolo può essere documentata con dichiarazione personale,

resa ai sensi del T.U. 28/12/2000 n. 445. Per il personale docente i servizi pre-ruolo sono valutabili se
prestati per almeno 180 giorni nel corso dell'anno scolastico.

(8) Indicare gli eventuali anni di servizio prestati in un ruolo differente da quello attuale
(9) Indicare solamente gli anni in cui il dipendente ha usufruito dei permessi per lo stesso corso richiesto

nella presente domanda
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!Ministero tletrIstruzione, tletrVniversità e tle{{alJQcerca
Vfftcio Scolastico l.R§giona{e per r)f6ruzzo

IPOTESI DI CONTRATTO INTEGRATIVO REGIONALE
RELATIVO AI CRITERI PER FRUIZIONE DEI
PERMESSI PER IL DIRITTO ALLO STUDIO

[Art. 4 -comma 4 lett. a)- CCNU2007]

000000000000000000

L'anno 2014, il giorno 19 del mese di dicembre, presso l'Ufficio Scolastico Regionale per

L'Abruzzo di L'Aquila, in sede di negoziazione integrativa decentrata regionale

TRA

la delegazione di parte pubblica per la negoziazione decentrata Regionale

E

i rappresentanti delle organizzazioni sindacali come risultanti in calce,

riconvocati a seguito della osservazione n.109 del 4.12.14 dell'UCB

VIENE CONCORDATO

la presente Ipotesi di Contratto Integrativo Regionale relativo ai

"CRITERI PER LA FRUIZIONEDEI PERMESSIPER IL DIRITTOALLO STUDIO"

ART. 1
Principi generali

1. La presente Ipotesi di Contratto decentrato Integrativo Regionale, già concordata in data 4
novembre 2014, tiene conto dei principi fissati dall'art. 3 del D.P.R. 23-8-1988, n. 395, delle
indicazioni di cui alla C.M. del D.F.P. n. 12 del 7/10/2011 e viene stipulato ai sensi del
comma 7 di detto D.P.R. e dell'art. 4, comma 4, lett. a) del vigente CCNL e viene
modificata, in data odierna, a seguito dell' osservazione dell'UCB relativamente alla
ripartizione del monte ore residuo dei permessi (art.4).

ART. 2
Finalità, efficacia e durata del contratto

1. La concessione dei permessi per il diritto allo studio, finalizzata all'accrescimento della
formazione culturale e professionale del dipendente, ha il suo fondamento anche nell'interesse
dell'Amministrazione.
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2. Le norme concordate disciplinano la concessione dei predetti permessi per la frequenza di
corsi destinati a conseguimento di titoli di studio, compresi i corsi abilitanti all'insegnamento, di
corsi universitari e post-universitari, di scuole di istruzione primaria, secondaria, post-secondaria e
di qualifica professionale, statali, pareggiate,o legalmente riconosciute, o comunque abilitate al
rilascio di titoli di studio legali o attestati professionali riconosciuti dall'ordinamento pubblico.
3. Il contratto, nell'assicurare certezza e rispetto delle procedure, definisce i criteri per la

concessione e la fruizione dei permessi per il diritto allo studio da parte del personale docente,
educativo ed A.T.A. nell'ambito delle disponibilità definite dal successivo art. 3.
4. Il presente contratto, a norma dell'art. 4 del CCNU2007, ha validità quadriennale, a decorrere

dall'anno 2015, e, comunque, fino alla sottoscrizione di successivo analogo contratto, fatte salve
eventuali modifiche conseguenti a nuove disposizioni legislative o contrattuali nazionali o
conseguenti a necessità di modifiche ritenute utili dalle parti sottoscriventi.

5. Gli effetti giuridici decorrono dalla data di stipulazione del presente contratto, che si intende
avvenuta al momento della sottoscrizione da parte dei soggetti negoziali, con sostituzione a tutti gli
effetti dalla medesima data dei contratti integrativi regionali in precedenza sottoscritti.

Art. 3
Campo di applicazione

1. Il presente Contratto Collettivo Regionale Integrativo si applica al personale docente, educativo
ed ATA con rapporto di lavoro a tempo indeterminato ed a tempo determinato.

Art. 4
Determinazione del contingente

1. Il contingente dei permessi retribuiti per il diritto allo studio concedibili e la sua distribuzione fra
le diverse aree professionali viene determinato annualmente in ogni singola provincia dai
Responsabili degli Ambiti Territoriali Provinciali in relazione alle dotazioni organiche, adeguate alla
situazione di fatto.

2. Il numero dei beneficiari dei permessi straordinari retribuiti, ai sensi dell'art. 3 del D.P.R. n.
395/1988, non può superare, complessivamente, il 3% del totale delle dotazioni organiche
complessive assegnate alle singole province, ivi compresi i posti delle dotazioni organiche
aggiuntive provinciali e i posti di sostegno in deroga autorizzati dal Direttore Generale, con
arrotondamento delle eventuali frazioni decimali all'unità superiore. Fermo restando detto limite, la
concessione dei permessi straordinari retribuiti è consentita nel limite massimo di centocinquanta
ore annue individuali.

3. Il calcolo per determinare il contingente dei beneficiari dei permessi per diritto allo studio è
effettuato tenendo conto del totale delle dotazioni organiche provinciali riferite al personale
docente, educativo ed ATA. Il contingente complessivo viene ripartito proporzionalmente in ambito
provinciale, secondo l'entità dei singoli organici, sulla base della consistenza organica del
personale docente, distinto per grado d'istruzione, del personale educativo e del personale ATA
considerato complessivamente senza distinzione di profilo professionale. Ai docenti di Religione
sarà destinato uno specifico contingente, secondo le unità complessive di organico e la
ripartizione delle ore spettanti verrà distinta, a sua volta, tra il 10 settore (infanzia e primaria) ed il
20 settore (secondaria di primo e secondo grado).

4. Effettuato il calcolo del contingente dei permessi, esso viene ripartito:
• 85% al personale a tempo indeterminato;
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• 15% al personale a tempo determinato.
I permessi così suddivisi saranno ripartiti, in proporzione all'entità dei singoli organici, tra docenti,
educatori ed ATA e, per il personale docente, e saranno distinti anche per ordine e grado di
scuola.

5. I Responsabili degli AA.TT.PP. entro il 10 Novembre di ogni anno, pubblicano all'albo
dell'Ambito Territoriale Provinciale il numero complessivo dei permessi concedibili l'anno solare
successivo, distinti come indicato al precedente comma 3.

6. Ferma restando la priorità nell'assegnazione dei permessi ai docenti appartenenti allo stesso
ordine e grado di scuola, al personale educativo ed al personale ATA in base al contingente ad
essi spettante, nel caso di residuo di permessi straordinari in singoli contingenti, è possibile
destinare gli stessi al personale appartenente a dotazioni organiche diverse con esclusione del
contingente organico di Religione. I permessi residui verranno ridistribuiti secondo la consistenza
dei singoli organici, nel limite, comunque, del 85% o del 15% dei permessi complessivamente
disponibili.

7. Solo successivamente, nel caso di ulteriore residuo di permessi straordinari, è possibile
destinare i medesimi a personale a tempo indeterminato se avanzati nel contingente del 15% o,
viceversa, al personale a tempo determinato se avanzati nel contingente del 85%, nel limite,
comunque, dei permessi complessivamente disponibili.

8. I permessi spettano in misura proporzionale all'orario settimanale di lavoro.

ART. 5
Presentazione delle domande e documentazione

1. Può produrre domanda per la fruizione dei permessi il personale con contratto a tempo
indeterminato e a tempo determinato con nomina fino al termine dell'anno scolastico (31 agosto) o
delle attività didattiche (30 giugno).

2. La domanda per la fruizione dei permessi straordinari retribuiti deve essere presentata da parte
del personale interessato, per il tramite del Dirigente Scolastico, al Responsabile dell'Ambito
Territoriale Provinciale dell'Ufficio Scolastico Regionale per l'Abruzzo della Provincia in cui si trova
la sede di servizio, entro il 15 Novembre di ogni anno. Per la fruizione dei permessi relativi
all'anno 2015 per la frequenza dei corsi di Tirocinio Formativo Attivo (TFA), la relativa domanda
dovrà essere presentata entro i termini stabiliti con proprio atto dall'Ufficio Scolastico Regionale.

3. La domanda può essere prodotta esclusivamente per conseguire i titoli di studio e le per le
attività previste al successivo art. 6, comma 2.

4. Nella domanda per la concessione dei permessi retribuiti di cui all'art. 3 D.P.R. n. 395/88,
redatta in carta semplice secondo lo schema fornito dall'U.S.R., il richiedente deve dichiarare i
seguenti dati sotto la propria responsabilità ai sensi del D.P.R. 28-12-2000, n. 445, consapevole
delle sanzioni penali previste dall'art. 76 del medesimo D.P.R.:

1) nome, cognome, luogo e data di nascita;

2) tipo di corso degli studi da frequentare con l'indicazione di tutti i dati identificativi dell'Ente che
organizza i corsi (Università o Scuola statale o legalmente riconosciuta o, comunque, Ente
riconosciuto dall'ordinamento pubblico);
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3) l'anno di iscrizione al corso di studi e, per coloro che risultano iscritti "fuori corso", il numero di
anni di iscrizione "fuori corso";

4) durata dei permessi da utilizzare nel corso dell'anno solare in relazione al prevedibile
impegno di frequenza del corso prescelto;

5) per gli iscritti a corsi on-line il numero di ore previste per lezioni "in presenza" con modalità e
blended;

6) per il personale docente ed educativo, il ruolo, classe di concorso di appartenenza e sede di
servizio;

7) per il personale ATA, il profilo professionale e la sede di servizio;

8) l'anzianità complessiva di servizio di ruolo, compreso il servizio riconosciuto o riconoscibile ai
fini della progressione di carriera per il personale in servizio a tempo indeterminato, anche ai fini
della precedenza di cui ai comma 5 del successivo art. 6;

9) il punteggio conseguito nella graduatoria provinciale o d'istituto dalla quale è stata
conseguita la nomina e la scadenza del contratto (31 agosto o 30 giugno) per il personale in
servizio a tempo determinato;

10) il possesso dei requisiti di precedenza nella frequenza dei corsi secondo l'ordine e la
tipologia indicati al successivo art. 6;

11) il numero di anni per i quali si è già usufruito di permessi per diritto allo studio, con
l'indicazione del tipo di corso e se il numero di anni di fruizione è pari o meno alla durata legale
del corso prescelto, ovvero della condizione di non aver mai usufruito precedentemente di
permessi per lo stesso tipo di corso.

5. E' consentita la domanda per la partecipazione a corsi "on-line" limitatamente alle modalità e
blended esclusivamente per la parte svolta "in presenza" con diritto a fruire dei permessi per la
frequenza nei limiti previsti dall'art. 6.

6. La certificazione di iscrizione ai corsi rilasciata dall'Università, Istituto/scuola o Ente che
organizza i corsi medesimi per i quali vengono richiesti i permessi, può essere documentata con
autocertificazione resa a norma dell'art. 47 del D.P.R. n. 445/2000 nell'ambito della domanda.

Art. 6
Formazione delle graduatorie - Modalità di autorizzazione

1. La determinazione dei permessi e l'elenco dei beneficiari è effettuata dall'Ufficio Scolastico
Regionale per il tramite degli AA.TT.PP .. con riferimento all'arco di tempo che va dal 1° gennaio al
31 dicembre di ogni anno.

2. I Responsabili degli AA.TT.PP., ricevute le domande, provvedono a formare distinte graduatorie
dei richiedenti, divise tra personale docente, educativo ed ATA e, per il personale docente, distinte
anche per ordine e grado di scuola, distinguendo altresì in una graduatoria a se stante i docenti di
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religione tra il 10 settore (infanzia e primaria) ed il 20 settore (secondaria di primo e secondo
grado), sulla base dell'anzianità di ruolo, compreso il servizio riconosciuto o riconoscibile ai fini
della progressione di carriera per il personale a tempo indeterminato e del punteggio riportato
nelle graduatorie per il conferimento delle supplenze per il personale a tempo determinato,
secondo i raggruppamenti di seguito indicati, per i quali i permessi possono essere concessi,
indicati in ordine di priorità:

a) frequenza di corsi finalizzati al conseguimento di un titolo di studio:
• per il personale docente:
per l'accesso ai ruoli superiori o a classi di concorso diverse da quella di appartenenza;

• per il personale ATA:
per l'accesso a ruoli superiori o al profili professionali di altre aree;

b) frequenza di corsi finalizzati al conseguimento di altro titolo di studio di grado pari o superiore
a quello già posseduto diverso da quello indicato alla precedente lettera a);

c) frequenza dei corsi per il conseguimento abilitazioni/specializzazioni di sostegno (TFA-PAS);

d) frequenza scuole di specializzazione, corsi di perfezionamento post-universitari e master;

e) frequenza di corsi on-line limitatamente il numero di ore previste per lezioni "in presenza" con
modalità e blended fino ad un massimo di 30 ore;

f) frequenza dei corsi di formazione linguistica della scuola primaria autorizzati dal MIUR e gestiti
daII'U.S.R.;

3. Nell'ambito delle graduatorie di cui al precedente comma 2, per la concessione dei permessi è
data precedenza, nell'ordine, al personale:
a) che non ha mai fruito dei permessi straordinari;
b) che frequenta l'ultimo anno del corso di studi, se studenti universitari.

4. In caso di parità la priorità è determinata dalla maggiore anzianità di servizio o del punteggio
riportato nelle graduatorie per il conferimento delle supplenze per il personale a tempo
determinato; in caso di ulteriore parità si terrà conto della minore età anagrafica degli aspiranti.

5. Coloro che risultano iscritti "fuori corso" per il conseguimento del diploma di laurea, possono
fruire dei permessi, secondo i criteri indicati nel presente Contratto, sempreché gli stessi non ne
abbiano già usufruito per un periodo pari alla durata legale del corso universitario da loro
frequentato. Gli stessi saranno inseriti in coda alle rispettive graduatorie.

6. Entro il10 gennaio di ogni anno i Responsabili degli AA.TT.PP. emaneranno i provvedimenti di
autorizzazione al personale avente diritto alla fruizione dei permessi straordinari per diritto allo
studio, con l'indicazione dei nominativi e del numero delle ore massime autorizzate, che saranno
trasmessi ai Dirigenti Scolastici ove risulta in servizio il personale interessato.

ART. 7
Modalità di fruizione

1. Dopo gli adempimenti dei Responsabili degli AA.TT.PP., i permessi retribuiti sono concessi dai
Dirigenti scolastici, volta per volta, secondo le richieste dei singoli interessati nella misura
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autorizzata dai medesimi Responsabili degli AA.TT.PP. per ciascun dipendente, ivi compreso il
tempo necessario per raggiungere la sede di svolgimento dei corsi, degli esami e delle attività di
tirocinio e, comunque, nell'ambito della durata del periodo previsto nel contratto di lavoro per il
personale a tempo determinato.

2. I Dirigenti scolastici, nei limiti dell'art. 64, commi 6 e 11, del vigente CCNL/2007, avranno cura di
agevolare la frequenza dei corsi provvedendo agli opportuni adattamenti degli orari di lavoro degli
aventi diritto, onde renderli compatibili con gli orari di svolgimento delle lezioni dei corsi medesimi.
A tal fine i richiedenti documenteranno il calendario degli impegni correlati alla frequenza dei corsi.

3. La fruizione dei permessi è prevista per:
- la partecipazione alle lezioni del corso di studi;
- sostenere gli esami;
- lo svolgimento dell'attività di tirocinio obbligatorio previsto per i TFA e PAS;

4. Per i giorni necessari per la partecipazione agli esami finali o intermedi possono essere
utilizzati anche gli istituti contrattuali previsti dall'art. 15, comma 2, e dall'art. 64, comma 5, del
vigente CCNL/2007.

5. Per il personale con contratto a tempo determinato, l'entità dei permessi autorizzati dall'A.T.P.
deve essere calcolata proporzionalmente alle ore di servizio previste nel contratto di lavoro e in
relazione anche alla durata dello stesso.

6. Per la fruizione dei permessi retribuiti, il dipendente interessato deve presentare, almeno due
giorni prima, la richiesta al Dirigente Scolastico, specificando la durata e le motivazioni che danno
diritto al permesso secondo le necessità descritte al precedente comma 3.

7. Poiché i permessi per il diritto allo studio sono un diritto da garantire e, in termini di
qualificazione e professionalità, rappresentano un investimento per l'Amministrazione secondo le
finalità richiamate all'art. 2, per il personale assente in quanto beneficiario dei permessi
straordinari di cui al presente contratto, trovano applicazione le disposizioni attualmente vigenti in
tema di sostituzione del personale della scuola, anche con ricorso alle supplenze temporanee.

8. Nel caso in cui la fruizione dei permessi per il diritto allo studio riguardi, in una medesima
istituzione scolastica, più di 3 unità di personale della stessa dotazione organica (docenti dello
stesso grado, o ATA dello stesso profilo professionale), le modalità di fruizione e gli adattamenti
orari debbono essere concordati con la RSU.

9. Per la frequenza di corsi di formazione/aggiornamento svolti dall'amministrazione scolastica a
livello centrale e periferico o dalle istituzioni scolastiche, compresi i corsi dei CTP è consentito
fruire dei permessi previsti dall'art. 64, commi 4 e 5 del vigente CCNL/2007; conseguentemente
per tali corsi non sono concessi i permessi previsti nel presente Contratto.

ART. 8
Certificazione dei permessi fruiti

1. La frequenza delle lezioni, la presenza agli esami e lo svolgimento delle attività di tirocinio
devono essere certificate al Dirigente Scolastico subito dopo la fruizione e, comunque, non oltre
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trenta giorni dalla data della fruizione stessa. In alternativa alla certificazione rilasciata
dall'Università, dall'Istituto/Scuola o dall'Ente gestore dei corsi, gli interessati possono produrre
dichiarazioni personali sostitutive ai sensi dell'art. 47 del D.P.R. n. 445/2000 con validità a tutti gli
effetti di legge, ferma restando la facoltà dell'Amministrazione di procedere a controlli anche a
campione.

2. Il Dirigente scolastico, nel caso non venisse presentata la documentazione nei termini prescritti,
provvede a commutare i permessi goduti in aspettativa senza assegni, con recupero delle somme
corrisposte, previa comunicazione all'interessato dell'avvio del procedimento ai sensi dell'art. 7
della legge 241/90 e successive modifiche ed integrazioni.

ART. 9
Ricorsi avverso i provvedimenti inerenti i permessi per diritto allo studio

1. Avverso i provvedimenti di mancata autorizzazione dei permessi retribuiti, adottati dai
Responsabili degli AA.TT.PP. e quelli inerenti il diniego alla concessione dei permessi stessi da
parte dei Dirigenti Scolastici, gli interessati possono produrre ricorso ai sensi dell'art. 135 del
vigente CCNL/2007, ovvero al giudice ordinario in funzione del giudice del lavoro ai sensi dell'art.
63 del D. L.vo 30-3-2001, n. 165.

Art. 10
Norme finali

1. Annualmente la Direzione Generale Regionale fornisce alle OO.SS. le informazioni attinenti
alla fruizione dei permessi di cui al presente contratto.

2.11presente contratto sarà trasmesso a tutte le istituzioni scolastiche della Regione, a cura
dell'Ufficio Scolastico Regionale. Esso sarà pubblicato sul sito web dell'U.S.R. e all'albo delle
singole istituzioni scolastiche a cura dei Dirigenti scolastici in modo che tutto il personale
interessato sia messo in condizione di prenderne visione in tempo utile.

La presente ipotesi di contratto, che recepisce integralmente quanto osservato dall'UCB e
corredata dalla relazione tecnica e dalla relazione illustrativa viene nuovamente sottoposta a
certificazione di compatibilità finanziaria.

IL RAPPRESENTANTE
DI PARTE PUBBLICA

F.to Dott. Massimiliano Nardocci

F.to Dr.ssa Rita Vitucci

I RAPPRESENTANTI
DELLE ORGANIZZAZIONI SINDACALI
FLC CGIL - F.to Pino Belmonte

CISL Scuola - F.to Fiorella Tortiello

UIL Scuola - F.to Enio Taglieri

SNALS-Confsal - F.to Carlo Frascari
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IL RESPONSABILE

VISTO l'art. 3 del D.P.R. 23 Agosto 1988, n. 395, relativo alla concessione dei permessi
straordinari retribuiti per il diritto allo studio:

VLSTO il C.C.N.L.. comparto scuola. sottoscritto in data 29.11.2007~

VISTA llpotcsi di Contratto Integrativo Regionale, siglata il 19.12.2014, relativo ai criteri
per la fruizione dei permessi per ildiritto allo studio;

VISTO in particolare l'art. 4, commi 2, 3 e 4, della predetta contrattazione, concernente la
determinazione del contingente destinatario dei permessi in parola;

CALCOLATA la dotazione organica del personale della scuola nella provincia di Teramo
così come in calce riportato;

! ORDINE SCUOLA N. POSTI O.F. ~
~a) scuol\!' secondarie Il grado ~~

I
b) scuole secondarie 1grado -+ "__'_05__5__,1
c) scuola primaria 1415 !
dlscuola delrintàl17.ia _ I 8~4 !
e)educati~o . ~1 In A.T.A:_ -+- ~

I Totale dotazione or~anic.~·a _.l.._ 66_OO_OO_oo_;l
DOTAZ10NE ORGANICA RELATIVA AI DOCENTI DI RELIGIONE CATTOLICA
CO~ C'Oi\TRAlTO j\ TEMPO 1NDETERMINATO

i SErrORE FORMATIVO UNITA' =w]
I ]o Settore (infanzia -primaria) -m
t 2) S~nore (secondaria 10 c 2° grado) 561
I -----~--~----·-+----------------1
I t2~LTotale .

RAVVISA TA. la necessità di determinare il contingente numerico dci beneficiari dei
permessi straordinari retribuiti di cui alla legge in premessa richiamata:

DISPONE

Art. l ~ Per l'anno 2018. il numero dei permessi straordinari concedibili è: determinato come di
seguito riportato (3% per ciascun profilo professionale della dotazione organica prov,inciale.
ripartito per il al personale a tempo indeterminato a1l'85% e per il personale a tempo determinato al
1)1%):
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lORDIl'\E S.çUOLA . l N. contingente (3%) 85% 15% I
l a) scuole secondarie ngrado I 45 38 7

"'" 27 5h) scuole secondarie I grado ,,-
c) scuola primaria 42 36 61
d) scuola dell'infanzia 25 21 4
e) educativo ! ] 1 O

~
-

~351)A.T.A. 30 5

\ T Id' . l 180 153 27I ota c orazione organIca -

I SE1TOR~ tOR~AfJVO ~ I N, contingente (3%) 85% 15%
l " Settore (infanzia - primaria) 2 2 O
2° Settore (secondaria 1° e 2~rado) 2 ") O-

I Totale I 4 4 O

II, DJRlGEN';f E
./

Massimilian~., Nardocci
v/~
I ~
i

Ai Dirigenti delle Istituzioni Scolastiche Statali
della Provincia LORO SEOl

Al sito web dell'Ufficio

Alle Organizzazioni Sindacali LORO SEDI
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